
ECCELLENZA

PRIMA DIVISIONE 2-1 ESTERNO CON LA FERALPI

Così il tecnico riconosce il suo gruppo
«Dopo il vantaggio non ci siamo chiusi
E le mie scelte si sono rivelate giuste»

LUIGI SAPORITO
CROTONE

Inizio scoppiettante per il campionato di
Eccellenza. Nel raggruppamento occidentale, tre
squillanti vittorie esterne tutte riconducibili alle
favorite per il salto in Serie D. L’Akragas, a
Trapani, batte nettamente il Valderice: padroni di
casa in vantaggio con Nolfo, poi la formazione di
Rigoli batte tre colpi con Arena (doppietta) e
Pellegrino. Esordio esterno con vittoria anche
per l’Alcamo che con una rete di Bruscia espugna
Bagheria e per il Campofranco a Mazara con una
doppietta di Dario Costa. Nel girone B, deludente
inizio per l’Orlandina che in casa si lascia imporre
il pari dal Misterbianco (che ha giocato in 10 dal
70’): vantaggio etneo con Caruso, pareggio locale
di Campione. Ottima la partenza per il Due Torri
che ha battuto a domicilio il San Gregorio (Isgrò e
Ricevuto) e per la neopromossa Tiger che ha
violato il Bacigalupo di Taormina con le reti di
Giacomo e Fabrizio Bontempo. Pari del Modica
sul difficile terreno di Mazzarrà: Bartuccio e
Sapienza a rete.

Salvatore Pintaudi

GIRONE A: Bagheria - Alcamo 0-1, Kamarat - Folgore
Selinunte 1-0, Leonfortese - San Giovanni Gemini 3-2,
Mazara - Atletico Campofranco 0-2, Parmonval -
Marsala 1-0, Raffadali - Sancataldese 2-0, Riviera
Marmi Custonaci - Monreale 2-2, Valderice - Akragas
1-3.
CLASSIFICA: Akragas, Atletico Campofranco,
Raffadali, Leonfortese, Alcamo, Kamarat e Parmonval
3, Monreale e Riviera Marmi Custonaci 1, San
Giovanni Gemini, Bagheria, Folgore Selinunte,
Marsala, Valderice, e Sancataldese 0, Mazara* -1
*1 punto di penalizzazione
GIRONE B: Aci Sant’Antonio - Nuova Igea 1-0, Atletico
Gela - Atletico Villafranca 0-0, Rosolini - Vittoria 2-3,
Comiso - Real Avola 4-1, Mazzarrà - Modica 1-1,
Orlandina - Misterbianco 1-1, San Gregorio - Due Torri
0-2, Taormina - Tiger 1-2.
CLASSIFICA: Comiso, Due Torri, Vittoria, Tiger e Aci
Sant’Antonio 3, Mazzarrà, Modica, Orlandina, Atletico
Gela e Atletico Villafranca 1, Rosolini, Taormina, Nuova
Igea, San Gregorio e Real Avola 0, Misterbianco* -1.
* 2 punti di penalizzazione

SERIE BWIN 3-1 IN RIMONTA SUL CITTADELLA

SECONDA DIVISIONE
L’Akragas piega il Valderice
Alcamo e Campofranco ok
Orlandina, avvio deludente

Giuseppe Madonia, 29 anni, attaccante palermitano del Trapani DAPRESS

L’Hinterreggio
rifiuta gli alibi
«Giornata no»

Milazzo a picco
E Tosi si scusa
«Abbiate pietà»

Il vero Trapani
di Boscaglia
«È una prova
di maturità»

Melfi raggiunto
Lamezia si salva
«Che reazione»

ANDREA ITALIANO
MILAZZO (Messina)

Il Milazzo in campo con il tridente, scelta
spregiudicata, ed il Forlì ha calato il poker.Risul-
tato largamente positivo per la squadra roma-
gnola, propiziato da incertezze difensive e da
errori determinanti del portiere Conti, ai fini del
punteggio. Nel grigiore quasi generale, da consi-
derare valida e sufficiente soltanto la prova di
Mignogna, Della Penna e Lewandowski. Da sal-
vare per il Milazzo i primi 20’ di gara, quando
una sponda di Dama al 5' ha messo Pepe in con-
dizione d'impegnare di testa Ginestra, ed al 9'
una fiondata di Della Penna ha esaltato la bravu-
ra del portiere che si è salvato in angolo. Poi,
nello spazio di 2’ (21' e 23') svarione di Conti
che consente a Filippi di andare in gol e successi-
vamente diagonale di Evangelisti per il raddop-
pio. Al 43' pallonetto di Melandri che beffa Con-
ti ed in sospetta posizione di fuorigioco al 12' del
secondo tempo Filippi salta il portiere e deposi-
ta in rete.

Pietà «Abbiate pietà — esordisce il tecnico Mar-
co Tosi in sala stampa —, non difendo nessuno,
neanche me stesso. Siamo stati lontani dalla pre-
stazione di Casale». Un modulo azzardato? "I
moduli sono fine a se stessi, potevo anche passa-
re al 4-4-2, ma con gli uomini che avevo una
scelta quasi obbligata; e poi, avessimo fatto gol
in quei minuti iniziali, sarebbe stata forse ben
altra partita». In una battuta il presidente Pedit-
to chiede scusa alla città e agli sportivi: «Perchè
non è bello — dice — esordire in casa così e per-
chè questa non è squadra che può perdere 4-0».
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L’attaccante Giuseppe Torromino, 24 anni, crotonese PIPITA

FRANCESCO CARUSO
LAMEZIA TERME (Catanzaro)

Una conclusione radente al volo di De Lu-
ca, 2’ dopo il 90˚, ha permesso alla Vigor Lame-
zia di evitare la sconfitta nella prima gara inter-
na stagionale e di perdere l’imbattibilità casalin-
ga che in stagione regolare dura da 16 mesi. La
Vigor è stato l’ombra di se stessa, con una serie
di errori anche banali abbastanza visibili soprat-
tutto nella prima parte di gara. Per fortuna del
Lamezia, il Melfi non è che abbia avuto occasio-
ni per infierire limitandosi solamente alla gestio-
ne del vantaggio che era stato l’ex mamertino
Benci a far maturare grazie ad un bel colpo di
testa dopo 24’ su angolo di Saurino. Nella ripre-
sa il tecnico di casa modificava più volte le posi-
zioni dei giocatori, ma la musica non cambiava.
Eppure al 22’ il rosso diretto proprio al centrale
difensivo Benci agevolava il Lamezia che tutta-
via rimaneva poche volte minaccioso nonostan-
te la superiorità numerica. Dopo il sospirato pa-
ri, il portiere del Melfi Scuffia (49’ s.t.) effettua-
va una parata miracolosa su conclusione ravvici-
nata di Catanese che avrebbe potuto dare il cla-
moroso successo alla squadra lametina.

Reazione «Meglio il secondo tempo che non il
primo — ha detto a fine gara il tecnico del Lame-
zia Massimo Costantino —. Ho visto una certa
reazione della squadra che mi è piaciuta e che ci
lascia ben sperare. Partite del genere si possono
perdere ma si poteva anche vincere se Catanese
avesse fatto gol. Sulla rete subita devo dire che
qualcuno dei nostri forse doveva saltare per evi-
tare che Benci colpisse in modo vincente».
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LORENZO VITTO
REGGIO CALABRIA

Doveva essere la gara del riscatto, dopo la
sconfitta al debutto con il Campobasso ed inve-
ce si è visto l’Hinterreggio più brutto di questo
inizio stagionale. A condizionare la gara da am-
bo le parti, sotto gli occhi del designatore arbi-
trale Stefano Farina, la pessima giornata del fi-
schietto siciliano Lacagnina, al quale va il meri-
to quantomeno con le sue decisioni cervelloti-
che, tre espulsi e quattro ammoniti, a tenere
sveglio il migliaio di presenti (perché di calcio
non ne hanno visto). Un parata di Mengoni a
togliere la palla sotto l'incrocio, su punizione
battuta da Goncalves e un errore clamoroso di
Figliomeni da buona posizione che tira a lato,
le note di cronaca della prima frazione. Per scar-
dinare la difesa toscana, nella ripresa, il tecnico
reggino si gioca la carta Zampaglione, alla pri-
ma in assoluto, ma l’ex Chievo, a corto di fiato,
si è fatto notare solamente per una bella girata
terminata a lato. Occasione degli ospiti nel fina-
le con Delporto, il quale in contropiede calcia
sull’esterno della rete alla destra di Mengoni.

Errori L’allenatore Di Maria si presenta sereno e
fotografa così lo 0-0. «Mi assumo le responsabi-
lità della mancata vittoria, però possiamo im-
battere in una giornata no. Non siamo stati bril-
lanti e ho visto la squadra troppo lunga. Le
espulsioni molto affrettate e il caldo, hanno
condizionato l'incontro». Finalmente Zampa-
glione. «Contento di averlo recuperato soprat-
tutto sul piano morale. Era da molto tempo che
non giocava una partita vera».
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GIULIO TOSINI
SALÒ (Brescia)

La stecca al debutto è sta-
ta cancellata da una sinfonia
d’autore. Il Trapani ritrova la
personalità dei giorni migliori
imponendosi in casa della Fe-
ralpi Salò per una vittoria che
riporta tranquillità, o per usa-
re le parole di Roberto Bosca-
glia «una prova di maturità»:
«L’approccio alla sfida non era
facile — ammette il tecnico
della formazione granata —:
nella testa rischiavamo di ave-
re ancora delle scorie psicolo-
giche dopo la sconfitta all’esor-
dio con il Carpi. Invece la squa-
dra ha risposto con personali-
tà, dimostrando di essere con-
sapevole delle proprie qualità
ma anche dei propri limiti con-
tingenti». In effetti il Trapani è
sembrato dettare i tempi della
partita gestendo anche i mo-
menti di sofferenza all’inizio e
alla fine della ripresa: «Il rigo-
re ha messo la gara su un bina-
rio favorevole, ma fino a quel
momento avevamo mantenu-
to costantemente l’iniziativa:
poi siamo riusciti a contenere
con disinvoltura la reazione
della Feralpi Salò, un avversa-
rio giovane e dinamico con gio-
catori tecnici».

Svolta Dopo il vantaggio il Tra-
pani ha cambiato pelle dimo-
strando una grande versatilità
tattica: «Lo spirito di adatta-
mento è indispensabile specie
quando l’assetto di una squa-
dra è ancora in fase di rodag-
gio: alcuni giocatori sono arri-
vati da poco e devono ancora
inserirsi nei meccanismi. Ma
non direi che siamo chiusi do-
po il gol. Siamo riusciti a raf-
freddare il ritmo. Abbiamo ag-
gredito la Feralpi molto alti,
cercando di ripartire». Cosa
riuscita alla perfezione nella ri-
presa: «Sul 2 a 0 è stato intelli-
gente Mancuso, che ha avanza-
to palla al piede senza lasciarsi
tentare dal tiro. Quando si è vi-
sto chiuso dai difensori ha smi-
stato per Docente che non ha

sbagliato». Al contrario di Nor-
di sulla rete di Bentoglio che
ha riaperto la gara: «A quel
punto, ho inserito Filippi, il ter-
zo centrale difensivo: un
3-4-3, con due esterni in grado
di rientrare. Non volevo ri-
schiare più nulla e penso che
alla fine la mossa abbia paga-
to». Squalificato con il Carpi,
Matteo Mancuso ha lasciato la
sua firma sul debutto: si è pro-
curato il rigore e dispensato
l’assist del raddoppio. «Si vede

che Salò mi porta bene — os-
serva il bomber che nell’ulti-
ma stagione con il Vigor Lame-
zia ha realizzato 20 centri —:
su questo campo avevo segna-
to una doppietta quando gio-
cavo con la Villacidrese. Allo-
ra i mie due gol non bastarono
ad evitare la sconfitta, stavol-
ta non ho segnato ma sono ar-
rivati tre punti fondamentali
per il morale. Il rigore? A me il
fallo è sembrato in area».
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